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DI DOCUMENTAZIONE E ANALISI
PER L'INFANZIA E L'ADOLESCENZA





“Piano nazionale di azione di interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva”
Scheda descrittiva delle azioni proposte*
	Argomento del gruppo di lavoro: tribunale per i minorenni e per le relazioni familiari
	
	Scheda n.
	


	Obiettivo
	Azione/Intervento
	Soggetti coinvolti

	
	
	Promotori
	Collaboratori
	Destinatari finali

	Istituzione del tribunale per i minorenni e per le relazioni familiari che:
- unifichi tutte le competenze oggi disperse fra vari uffici;

- sia effettivamente specializzato;

- sia prossimo agli utenti;
- razionalizzi la distribuzione delle risorse del personale giudiziario e amministrativo e dei supporti.
	- Legge o legge delega che istituisce il tribunale per i minorenni e le relazioni familiari il quale:

- unifichi le competenza del tribunale per i minorenni, del tribunale ordinario in materia di famiglia e persone e del giudice tutelare;

- abbia un circondario coincidente con quello dei tribunali ordinari che abbiano un bacino di utenza di almeno 400.000 abitanti o con quello di più tribunali ordinari territorialmente contigui fino a raggiungere almeno i 400.000 abitanti;

- sia plurisede con magistrati itineranti quando il suo circondario corrisponda a più tribunali ordinari;

- abbia presenza decentrata delle attività svolte dal giudice monocratico e dal giudice tutelare; 

- preveda indicazione tabellare e pubblicità dei giorni in cui il giudice tutelare e monocratico possono essere accessibili per gli utenti;

- preveda la presenza di giudici onorari esperti delle scienze umane come componenti dei collegi nei procedimenti collegiali, loro esclusione per i procedimenti monocratici; 

- disciplini i requisiti, le regole di nomina e di formazione e le incompatibilità dei giudici onorari;

- preveda una esclusività delle funzioni dei magistrati professionali assegnati;

- preveda una esclusività delle funzioni dei magistrati dell’ufficio del pubblico ministero presso il tribunale per i minorenni e le relazioni familiari;

- preveda l’istituzione presso ogni corte di appello o sezione distaccata di corte di appello della sezione specializzata per i minorenni e le relazioni familiari composta di magistrati professionali e onorari specializzati, con uno o più sostituti procuratori generali specializzati indicati tabellarmente; 

- disponga la trasformazione del Dipartimento per la giustizia minorile del Ministero della Giustizia in Dipartimento per la giustizia dei minori e delle relazioni familiari;  

- deleghi per la determinazione degli organici dei magistrati professionali e onorari del tribunale per i minorenni e le relazioni familiari;delle piante organiche del personale amministrativo ridistribuito in relazione  alla attuale dotazione del tribunale per i minorenni e del tribunale ordinario senza incrementi di personale o di spese:
- preveda strumenti di monitoraggio sulla attività del nuovo tribunale, con riferimento alla presenza in ufficio dei magistrati, ai tempi di risposta ai ricorsi, alla disponibilità relazionale (ascolto delle persone. dei minori e dei difensori), alla produttività e al tempo unitario medio di esaurimento dei procedimenti e alle ragioni specifiche dei ritardi, agli aspetti di innovatività organizzativa, alle relazioni con i servizi per la persona operanti nel territorio. 
 - detti la disciplina transitoria per il passaggio delle competenze dei procedimenti del tribunale ordinario, del giudice tutelare e del tribunale per minorenni al tribunale per i minorenni e le relazioni familiari; nonché per l’individuazione e l’allestimento delle sedi del nuovo ufficio giudiziario con possibilità di utilizzo delle strutture attuali dei tribunali per i minorenni e di insediamento dei nuovi uffici, dove è possibile, presso la stessa sede dei tribunali ordinari,


	- Ministero della Giustizia
- Ufficio legislativo del Ministero della Giustizia, 
	- Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali
- Dipartimento per giustizia minorile del Ministero della Giustizia

- Conferenza Stato-Regioni
- Comuni sedi di un tribunale ordinario 
- Associazioni degli avvocati della famiglia (Unione Camere minorili, AIAF,  ecc.)

- Osservatorio per l’infanzia e l’adolescenza
	Minori
Famiglie

Avvocati

Magistrati


	Tipologia azione
	Strumenti
	Tempi
	Indicatori

	x di sistema

X trasversale

x organizz.vo/gestion. 
	Attività di processo

Progettazione e proposta legislativa e organizzativa da parte del Ministero della giustizia sentiti:

- la Conferenza Stato-Regioni;
- le associazioni degli avvocati della famiglia (Unione Camere minorili, AIAF,  ecc.), 

- l’Osservatorio per l’infanzia e l’adolescenza, 

- l’Associazione italiana dei magistrati per i minorenni e per la famiglia
Coprogettazione 
Tavolo di progettazione a livello  nazionale e locale 
Cogestione/corresponsabilità

Accordi di programma-protocolli con il volontariato e il terzo settore per le attività di collaborazione
Atti
Effetti attesi, prescrittivi, indicativi, allocativi:

- reperimento di risorse utili; 
- definizione di accordi con gli enti locali per la valutazione della congruità delle risorse e dell’efficacia degli interventi del nuovo ufficio 
- diffusione di informazioni sul nuovo ufficio giudiziario ai cittadini

	Avvio: immediato
Perfezionamento: approvazione della legge istitutiva del nuovo tribunale e suo avvio entro la fine della attuale legislatura

Permanenti: monitoraggio del funzionamento del nuovo ufficio giudiziario
	di contesto:
- tempi medi di definizione distinti secondo le tipologie dei procedimenti civili e penali;
- tempo medio fra l’atto introduttivo e la prima udienza nei procedimenti civili;

- numero procedimenti annui in entrata e definiti;
- livelli di relazioni con i servizi e di ricorso a mediazione civile o penale;
- numero di procedimenti separativi trasformati da contenziosi a consensuali

- accertamento delle caratteristiche delle coppie e sull’affidamento dei figli nei procedimenti separativi;
di risorse:
· sedi del nuovo ufficio giudiziario;
di processo:
di risultato:

· variazione dei tempi di attesa della prima comparizione e di definizione nei procedimenti separativi;
· variazione dei tempi medi di rinvio fra le udienze  e dei tempi medi complessivi dei procedimenti giudiziari;

· costruzione di un sistema stabile di raccolta dati e di monitoraggio dei procedimenti, sui minorenni coinvolti, sulle misure adottate per i minorenni, sugli aspetti di innovatività organizzativa.
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* Compilare una scheda per ogni azione proposta
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